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Potrebbe fuggire o ricommettere i
reati per i quali è già stato condan-
nato. Per questi motivi la procura
generale di Milano ha chiesto l’ar-
resto di Calisto Tanti, l’ex patron
di Parmalat, considerato dagli in-
quirenti di Milano e Parma l’anima
della più grossa truffa finanziaria
della nostra storia: il crac del grup-
po alimentare di Collecchio, Par-
ma, che con i suoi 14 miliardi di
debito ha trascinato sul lastrico
più di trentamila risparmiatori.

Per la bancarotta di Parmalat
Tanzi è in attesa di giudizio a Par-
ma, insieme al fratello Giovanni e
a Fausto Tonna, ex amministrato-
re finanziario del gruppo. La pro-
cura ha chiesto vent’anni e la sen-
tenza potrebbe arrivare entro l’an-
no. A Milano invece l’ex Cavaliere
del lavoro - l’onorificenza gli è sta-
ta revocata pochi giorni fa dal Pre-
sidente Napolitano - è già stato
condannato in appello a dieci anni
per l’altro filone giudiziario legato
al crac, quello che lo vede imputa-
to di aggiotaggio, ostacolo alla
Consob e concorso in falso con i re-
visori.

Proprio sulla base della senten-
za della Corte d’Appello milanese
la procura aveva già chiesto il car-
cere per l’ex patron di Parmalat.
Ma la corte aveva detto di no, spie-
gando che l’ex industriale non ave-
va dato segnali di voler scappare:
l’ipotesi della reiterazione dei rea-
ti commessi - scrivevano i giudici
d’Appello nell’ordinanza che re-
spingeva la richiesta di reclusione
- «appare più un elemento di sug-
gestione che un dato ancorato a
fatti concreti».

Motivazioni che non hanno con-
vinto la procura generale, che ieri -
Tanzi presente in aula - ha riformu-
lato la richiesta al tribunale del Rie-
same. Secondo il pm Eugenio Fusco
il pericolo di fuga c’è: Tanzi è un im-
putato pericoloso e potrebbe far per-
dere le sue tracce, soprattutto ora
che si avvicina la sentenza definiti-
va nel flone milanese del processo.
A sostegno di questo timore i magi-
strati richiamano l’attenzione del
Riesame alle enormi disponibilità fi-
nanziarie dell’ex industriale - come

si desume dai sequestri avvenuti ne-
gli ultimi mesi (i quadri ritrovati) - e
ai suoi solidi collegamenti all’este-
ro, come dimostra il viaggio in Suda-
merica all’inizio delle indagini.

LADIFESA

Per la difesa di Tanzi, sostenuta da-
gli avvocati Fabio Belloni, Giampie-
ro Biancolella e dal professor Filip-
po Sgubbi, la richiesta di carcerazio-
ne è «infondata e apodittica. Non c’è
alcun pericolo di fuga - hanno spie-
gato - e Calisto Tanzi è venuto in tri-

bunale apposta per attestarlo con
la sua presenza». A questo punto è
certo che l’ex patron di Parmalat,
ormai settantaduenne, per via del-
l’età non sconterà in carcere le
sue, eventuali, condanne definiti-
ve. In galera potrebbe invece finir-
ci per scontare la custodia cautela-
re in attesa della sentenza definiti-
va del processo milanese. Senten-
za che dovrebbe arrivare entro giu-
gno dell’anno prossimo, pena la
prescrizione.

A Parma invece, dove sono im-
putati anche i sindaci e gli ammini-
stratori del gruppo fallito, i magi-
strati hanno chiesto per Tanzi una
condanna a vent’anni. Nelle prossi-
me settimane ci saranno le arrin-

ghe delle difese e quella del princi-
pale imputato è attesa per il quat-
tro novembre. L’ex imprenditore
cercherà di dimostrare che è stato
anch’egli vittima del crac, cercan-
do di attenuare le sue responsabili-
tà chiamando in causa gli istituti
bancari coinvolti nella bancarotta.
La sentenza è attesa per la fine del-
l’anno, intanto però gli avvocati
della nuova Parmalat hanno chie-
sto due miliardi di euro a parziale
risarcimento dei danni all’azien-
da. Una cifra provvisoria, ha spie-
gato Marco De Luca, avvocato del-
la nuova Parmalat guidata da Enri-
co Bondi. Perché per determinare
l’intero risarcimento sarà necessa-
rio un «separato giudizio in sede
civile». Ammonta invece a 107 mi-
lioni la provvisionale chiesta dal-
l’avvocato Carlo Federico Grosso,
che rappresenta gli oltre 32mila ri-
sparmiatori del Sanpaolo-Imi,
«truffati» dai bond di Collecchio.
La cifra richiesta da Grosso è pari
al 40% dell’intero danno subito
dai risparmiatori costituiti in giudi-
zio a Parma.

L’ex patron di Parmalat Callisto Tanzi durante una udienza in Tribunale
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p Reiterazone del reato L’ex patron di Parmalat condannato a 10 anni in appello per aggiotaggio

p Il processo a Parma L’accusa ha chiesto 20 anni di carcere, ora tocca alle arringhe delle difese

MILANO

Ha enormi risorse
finanziarie e compie
viaggi all’estero

Tanzi può fuggire all’estero
Laprocura vuole l’arresto
Dopo la sentenza della Corte
d’Appello milanese che l’ha
condannato per aggiotaggio la
procura generale ha chiesto di
nuovo la custodia cautelare
per Callisto Tanzi. Richiesta
già bocciata una prima volta.
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